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Viviani's theorem, one even and one odd; the sum of two numbers one even and one

odd is the result found by Gauss with the strategy he invented to add the numbers from

1 to 100 (a2) and the sum of an even number and a prime number is the resolutive of

the statement of the weak version of Goldbach's conjecture;

the strong version of Goldbach's conjecture, enunciated by Euler, states that the infinite

even numbers greater than 2 are the sum of two prime numbers; Viviani's theorem

shows that the infinite even numbers are points P on the hypotenuse of the hypothetical

triangle and, each point P is the sum of the distances of the point from the two sides of

the triangle; the two prime numbers, to which Euler refers in his statement, are the two

distances from the sides of the triangle which are the abscissa and the ordinate of the

plane on which only prime numbers are reported; the infinite even numbers are the sum

of two prime numbers that are equidistant from the half of the even number () as

established by the dissociative property of the sum (8) and as guessed and verified by

Gauss when he added the numbers from 1 to 100 (a2) .

All the infinite even numbers 2n, which the T.F.A. shows that they are the product of 2

with one or more prime numbers raised to a power, we find them on the hypotenuse of

the triangle of Viviani's theorem and are the sum of the distances from the two sides of

the triangle and, the distance or the difference between the two distances / two prime

numbers reported on different sides of the triangle which are the two different axes of

the plane, xn-yn aut yn-xn, can be equal to, less than or greater than half the even

number, this distance / difference can be ≥ 0. A number is prime if it is divisible only by

two numbers, 1 and itself and the prime numbers contained in a given number are those

numbers (9) that are not multiples of the prime numbers ≤ the square root of the even

number are always smaller of ½ of the even number:

0 is the difference or distance between two equal numbers; the distance or difference of

the two distances from the sides of the even number placed on the hypotenuse of the

Viviani triangle is equal; the even number is the double of any one of the infinite prime

numbers or is the product of the 2 * n prime or is the sum of the same prime number

(pn + pn);

2 is the distance that separates all infinite

consecutive odd numbers and 2 is the

distance that separates two consecutive

odd prime numbers. As shown opposite in

the table, only two consecutive odd

numbers ≥3 and ≤9 or two consecutive odd

numbers between two multiples of 3 that

are prime can be consecutive primes. These

are the pairs of consecutive primes to

which Euclid refers in the conjecture of the

twin primes in which he affirms that there

are infinite prime numbers that are 2 apart;

≥ 4 is the distance that separates two consecutive prime numbers and the distance is

determined by the consecutiveness of one or more consecutive multiple odd numbers.

In any natural number the multiples are the multiples of the primes ≥ 3 and ≤ the square

root of the given number (4).
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4. In un numero dato, i numeri pari sono il 2 ed i suoi multipli 2*(n≥2) e la loro quantità è

uguale a quella dei numeri dispari se il numero dato è pari, i dispari sono +1 dei pari se il

numero dato è dispari. In ogni numero dato le quantità dei numeri pari e dei numeri

dispari sono note ma mentre tra i numeri pari c'è un solo numero primo che è il 2 e tutti

0 è la differenza o la distanza che si riscontra tra due numeri uguali; la distanza o

differenza delle due distanze dai lati del numero pari posto sull'ipotenusa del triangolo di

Viviani è uguale; il numero pari è il doppio di uno qualunque degli infiniti numeri primi

ovvero è il prodotto del 2*nprimo od è la somma di uno stesso numero primo (pn + pn);

2 è la distanza che separa tutti gli infiniti

numeri dispari consecutivi e 2 è la distanza

che separa due numeri primi dispari

consecutivi. Come a fianco rappresentato

in tabella, possono essere primi consecutivi

solo due numeri dispari consecutivi ≥3 e ≤ 9 

o due numeri dispari successivi tra due

multipli del 3 che sono primi. Sono queste

le coppie di primi consecutivi cui si riferisce

Euclide nella congettura dei primi gemelli

nella quale afferma che ci sono infiniti

numeri primi che distano 2;

≥ 4 è la distanza che separa due numeri primi consecutivi e la distanza è determinata

dalla consecutività di uno o più numeri dispari multipli successivi. In ogni numero

naturale i numeri multipli sono i multipli dei primi ≥ 3 e ≤ alla radice quadra del numero

dato(4).

In un numero dato i numeri multipli del 3 sono ≥ 3
2

e con distanza tra multipli successivi

2*3 ≤ al numero dato; in un numero dato tutti i numeri primi e multipli dei primi ≥ 5

sono numeri dispari successivi o precedenti ad un multiplo del 3. 

Un numero primo è un numero divisibile solo dall'1 e da se stesso ma è la somma delle

distanze che separano tra loro: il numero primo da 0 ed i numeri primi dai precedenti. La

prima distanza è 2 ed è la differenza tra lo 0 ed il 2, la seconda è 1 ed è quella tra il 2 ed il

3; le distanze successive e fino al 7 sono tutte uguali a 2 mentre con verificarsi di

multipli consecutivi e ≥9, le distanze tra primi è ≥4.

Tutti gli infiniti numeri pari 2n, che il T.F.A. dimostra che sono il prodotto del 2 con uno o

più numeri primi elevati a potenza, li troviamo sull'ipotenusa del triangolo del teorema

di Viviani e sono la somma delle distanze dai due lati del triangolo e, la distanza o la

differenza tra le due distanze/due numeri primi riportati su lati diversi del triangolo che

sono i due assi diversi del piano, xn-yn aut yn-xn , può essere uguale, minore o maggiore

della metà del numero pari, questa distanza/differenza può essere ≥ 0. Un numero è

primo se è divisibile solo da due numeri, l'1 e se stesso ed i numeri primi contenuti in un

numero dato sono quei numeri (9) che non sono multipli dei numeri primi ≤ alla radice

quadra del numero pari sono sempre più piccoli di ½ del numero pari:










